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Fioravanti 

DAI NOSTRO INVIATO 
MIO PAOLUCCI 

• i BOLOGNA Drammatica, 
anche se mantenuta In toni 
sommessi, la testimonianza di 
Cristiano Fioravanti, il fratello 
più giovane di Valerlo, rinvia
to a giudizio per strage Cri
stiano depone di fronte ai giu
dici di Bologna, mentre fru
iva è nella gabbia con France
sca Mambro, sua cognata E 
dunque dice e non dice. Con
ferma e non conferma 

Cristiano è slato interrogato 
dal magistrali di mezza Italia 
Anche lui * un terrorista nero 
e ha sulla coscienza parecchi 
delitti, compreso l'omicidio di 
Francesco Mangiameli Da 
anni ha Iniziato a collaborare 
con la giustìzia Ma la sua « 
una collaborazione con tratti 
di notevole ambiguità e di si
cura reticenza quando si traila 
di latti che riguardano il fratel
lo Cosi, a volte, eccede addi
rittura nello zelo 

Prendiamo l'alibi per II 2 
agosto '80, la giornata della 
strage. Accusati di essere a 
Bologna, Ciusva Fioravanti e 
l« MumMo hanno reso due 
versioni-U prima di aver sen
tilo della strage in un bar di 
Padova, In compagnia di Ca
vallini e di Clavardinl La se
conda, di avere appreso la no
tizia mentre erano ospiti a Tre
viso di Flavia Sbrolavacca, la 
campagna di Cavallini 

Cristiano ha fornito addirit
tura tre versioni, nell'ansia di 
soccorrere II fratello, Una di 

3ueiM, quella della presenza 
ella coppia a lesolo mai In

dicata dagli Interessati Le al
tre aue, per Indicare la pre
senza del fratello e della co
gnata, il giorno della strage, a 
Roma e a IVeviso Troppe ver
sioni e troppo ingarbugliale e 
Contradditorie per essere ac
colte come vere. Cristiano, 
dunque, senza volerlo ottiene, 
offrendo l'alibi al fratello, l'ef
fetto contrarlo a quello desi
deralo, 

Altri due punti di rilievo nel
la sua deposizione di ien sono 
1 capitoli degli omicidi di Man
giameli e di Pleraantl Matterei-
la, Il presidente de della giun
ta regionale, ucciso II 6 gen
naio del 1980 Mangiameli 
venne assassinato nell'aulun 
no del 1980, nel timore che 
potesse rivelare segreti a lui 
noli sulla strage Fu ammazza
la dal fratelli Fioravanti, da 
Cavallini e dalla Mambro, tutti 
contessi, 

Per l'assassinio di Matterei-
la. Cristiano si convinse della 
responsabilità di Valerio, so
prattutto sulte base di ciò che 
aveva sentilo dire dal fratello, 
tanto da ritenere che se lui 
avesse confessato il doluto, 
c o i e aveva latto per parecchi 
altri, avrebbe creduto alla sua 
estraneità alla strage, mentre 
se avesse riaperto il dubbio 
sarebbe rimasto Su altre do-
rhalMe su questo stesso pun
to, Ctlsilano si è però rifiutato 
di rispondere 

Ma perché il nesso fra l'o-
mldlclo Mattarella e la strage? 
Perche, nella valutazione di 
Cristiano, se II Iralello avesse 
negalo II delitto era perché 
doveva nascondere risvolti 
torbidi che portavano agli am
bienti della mafia e delta PS 

Blitz del Comune di Roma In un giorno scortate 
per evitare le resistenze in un megacampo attrezzato 
dei nomadi ed eventuali all'Infemaccio due tribù 
barricate delle borgate da decenni in guerra 

All'alba, di nascosto 
«deportati» gli zingari 
Li hanno trasferiti nel cuore della notte, con un blitz 
simile ad una deportazione, Circa 600 zingari di pon
te Marconi hanno lasciato, incolonnati, li greto del 
Tevere, Sono stati portati, sotto scorta armata, all'In
femaccio, una zona isolata, al di là del Raccordo 
anulare. Dopo mesi d'attesa la giunta di Roma ha così 
scelto la soluzione peggiore, mettendo insieme in un 
megacampo 2 tribù da decenni in guerra. 

ANTONIO CIP-MANI 
wm ROMA L'alba è arrivala 
Improvvisa sugli zingari di 
ponte Marconi Li ha trovati 
Indaffarati nel tentativo di 
muovere le vecchie roulotte 
Incastrate nel tango, di con
servare 1 pochi oggetti salvali 
dalla demolizione delle ba
racche, controllati a vista da 
centinaia di militari con tanto 
di mitra spianali Una deporta
zione In piena regola falla in 
fretta, prima del sorgere del 
sole, per sorprendere nel son
no Il popolo delle barricale. 
La prima carovana di Rom e 
polizia è arrivata all'Infemac
cio vicino all'autostrada per 
Civitavecchia che ancora era 
scuro, le altre sono rimaste In
trappolate nel traffico mattuti
no della capitale. Un vero e 
proprio bill*, concordalo nel 

corso di un vertice in Campi
doglio Alla fine al rappresen
tanti del gruppi nomadi di 
ponte Marconi è stata presen
tata la decisione tinaie irrevo
cabile. essendo dello stesso 
gruppo etnico, I Khorakhane, 
di religione musulmana, dove
vano rimanere lutti insieme 
all'Internacelo A nulla e valso 
ricordare che si trattava si di 
Khorakhane Iugoslavi, ma di
visi In Iribù diverse, lacerate 
per di più da un odio decen
nale che facilmente potrebbe 
sfociare In una vera e propria 
guerra. Ma ormai la decisione 
era presa, la deportazione or
ganizzata, cosi ia giunta capi
tolina ha posto un ultimatum' 
o l'Internacelo per tutti, oppu
re un controllo a tappeto per I 

capifamiglia con rimpatrio di 
chiunque non losse perfetta
mente in regola Cosi le due 
tribù hanno dovuto accettare 
la pericolosa convivenza 

Roma ancora dormiva 
quando sono arrivate le ca
mionette della polizia, a deci
ne, poi carri gru e volanti con 
i lampeggianti azzurri accesi. 
Sono piombati sui due accam
pamenti assiepati sul greto del 
Tevere, da una parte e dall'al
tra del ponte, in pochi minuti 
hanno svegliato i nomadi Do
vevano sbrigarsi, li attendeva
no tre campi contigui Isolati in 
mezzo al deserto della cam
pagna Campi sosia che dopo 
mesi di tentennamenti il Co
mune ha attrezzato nel corso 
di una sola notte una spianata 
di pozzolana e qualche servi
zio igienico sistemato ai conti
ni 

E stala una notte breve 
quella dei Rom di ponte Mar
coni Al lume di qualche can
dela e dei fan delle macchine 
grosse e sconquassate degli 
zingari, per prima è Iniziata la 
smobilitazione del Khorakha
ne più vicini al liume gonfio e 
limaccioso, quelli amvatl lun
go il Tevere dopo lo sgombe
ro di Ostia Poi è toccato a 
quelli vicino al Cinodromo, 

spostati li la settimana scorsa 
perché rischiavano di annega
re durante la piena del fiume. 
Nei campi le donne hanno ac
ceso I tornelli per preparare il 
caffè ai loro uomini Poi per 
fendere il buio pesto sono sta
ti accesi lab in più punti del 
campo Li sopra I Rom hanno 
bruciato, per farsi luce e ri
scaldarsi dal freddo pungen
te, vecchi tavoli, sedie, porte e 
mobili troppo logori per esse
re trasportati via un'altra volta 
Cosi, poco a poco, mentre il 
cielo iniziava a tingersi di un 
viola opaco, sulraccampa-
mento è calata una cappa di 
umidità mescolala al fumo dei 
fuochi E le roulotte hanno co
minciato lentamente ad ar
rampicarsi sull'unica via d'ac
cesso al campo, una rampa 
scivolosa, d. fango, che con
giunge il greto del Tevere alla 
strada alberala che corre po
co sopra Tutt'intorno, come 
ombre furtive nell'oscurità, i 
bambini sono venuti fuori dal
le baracchete di legno, plasti
ca e canoni, dalle roulotte or
mai a pezzi, senza più vetri né 
porte Sgattaiolando in mezzo 
al pantano del piazzale. Per 
ore si sono rincorsi Ira le gon
ne delle madri che II rimpro-

Cli zingari accampati a Roma * pente Marconi fatti sgomberare 
all'alba sotto scorta della polizia 

veravano con urla acute e in
comprensibili, in mezzo alle 
cataste di legna, tra le canne 
che crescono fino a pelo del
l'acqua del Tevere. Per qual
cuno di loro era il primo spo
stamento, la pnma espenenza 
di nomade vero Tutto simile 
ad un gioco, anche il mitra 
spianato dei carabinieri, quel
l'andirivieni di uomini in divi
sa venuti a controllare lo 
sgombero del campo Si sono 
divertili ridendo, gndando 
forte, improvvisando una par
tita di calcio usando come 
pallone una busta di plastica 
piena d'immondizia Differen
te lo sguardo dei padri, cupi, 
tetri immaginando un futuro 
più scuro del cielo della notte 
La paura della reazione della 

Già a casa il giovane che uccise la sorella per «educarla» 
Ecco le sconcertanti motivazioni della sentenza 

Lui colpevole? Lei piuttosto 
Merita di essere letta tutta la sentenza della Corte 
d'assise di Trapani, presieduta da Antonio Sciuto, 
che ha condannato Giuseppe Eliseo ad appena sei 
anni per fratricidio. Il giovane, nel marzo dell'86, 
uccise a calci, pugni e schiaffi la sorella Angela (14 
anni compiuti il giorno prima di morite) perché fre
quentava «cattive amicizie». Eliseo, scontati due anni, 
e altrettanti condonati, ora è agli arresti domiciliari. 

P«.UA MOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

t v PALERMO Lui voleva pic
chiarla a lin di bene. Diede o 
non diede II calcio che la uc
cise? Non ha molla importan
za In ogni modo il ragazzo 
poteva concedersi - sembra
no sottintendere i disinvolti 
giudici trapanesi - questo e al-
Irl «lussi pedagogici- E forse 
non era slata proprio lei, An
gela, a rivolgersi con un Irrive
rente «e a le che le ne frega?. 
al fratello maggiore che tenta
va solo di esercitare la patria 
potestà, volendo metterla sul
la retta via? DI tali enormità la 

sentenza è piena 
Ridotto in sé l'episodio di 

cronaca é quasi scarno Quel
la sera dell aprile '86 Angela 
non partecipo alla festicciola 
che si teneva a casa per Cate
rina che qualche giorno prima 
si era fidanzata Caterina era 
sorella di Angela, non aveva
no più la mamma, vivevano 
con il padre Natale (invalido, 
dedito al gioco, poco attento 
al problemi familiari) e con la 
nonna, Angela Mangiaracina 
Cosi a comandare è sempre 
stato Giuseppe Eliseo, di ven-

t anni Come comandava? Fra 
sfuriate e ceffoni Soprattutto 
quella sera, quando seppe che 
Angela era andata a far visita a 
•Pina la palermitana» (com
mentano I giùdici con discuti
bile eleganza «Un sopranno
me che è tutto un program
ma.), mentre c'era da festeg
giare Caterina Al suo rientro. 
quindi, la prese a calci 

Un giorno dopo, in ospeda
le, Angela mori (nessuno ha 
indagalo sul perché di questo 
ricovero differito) Mori per 
sfondamento dell'ansa intesti
nale Fine di-Ila lezione peda
gogica 

Dicono I giudici Che ragaz
zo per bene questo Giuseppe 
Eliseo «Ve luto al giudizio 
della Corte, ria dimostrato no
tevole compostezza nei tratti 
e nel modo di vestire e di ave
re un carattere mite, esponen
do con pacatezza le sue tesi». 
Costretta a prendere la via del 
mare per mantenere la fami
glia accettando idi buon gra

do di occuparsi della cura e 
dell'educazione dei fratelli e 
delle sorelle, gravandosi cosi 
di una eccessiva respon-ablli 
là. 

Lo scopo di quelle bolle? 
•Spiccatamente nobile». La 
quantità di quelle bolle? •Pro
porzionata» Proporzionata a 
che? Ma e chiaro «Alla con
dotta sregolata della vita della 
ragazza» Già Chi era Angela? 
Teneva un •comportamento 
ingiusto perché non voleva ri
conoscere l'esercizio del po
tere educativo del fratello». «A 
volle st allontanava di casa 
passando dalla finestra» In
somma, una peste Una peste 
soprattutto perché non omo
genea -ad una famigliola unita 
e basata su sani prìncipi pa
triarcali» 

In dibattimento tanti aspetti 
sono rimasti oscuri Ma i giu
dici garantiscono che ai fini 
della sentenza sono seconda
ri Hanno preso per buona la 
lesi difensiva che Angela a 

• • • 

causa dell'urto del calcio ster
ratele dal fratello andò a sbat
tere contro la vasca da bagno 
Con quel calcio insomma, il 
ragazza non voleva uccidere. 
•Usioni guaribili inventi gior
ni», ma i magistrati, con una 
gaffe macabra e involontaria, 
precisano fSe la ragazza non 
fosse morta» 

Chissà perché la stona non 
finisce qui 1 giudici hanno 
sentito il bisogno di indagare 
anche in una direzione strana 
Si legge nella sentenza. «Non 
era possibile accertare se fa 
vittima avesse intrattenuto 
completi rapporti sessuati, pur 
essendo stato constatato un 
imene esente da incisure trau
matiche e deponente, quindi, 
per una non avvenuta deflora
zione». Fortunata, quindi, An 
gela, nella tragedia Chissà 
che tipo di patna potestà sa 
rebbe stata costretta a subire 
se il fratello l'avesse scoperta 
ormai pnva della sua vergini
tà' 

Le accuse di Izzo al neofascista Angeli 

Il Pm riapre l'inchiesta 
sulla violenza contro la Rame 

L'Inchiesta sullo stupro a Franca Rame, arenatasi 
per insufficienza di elementi, si riaccende ora 
dopo le accuse portate da Angelo Izzo contro il 
neofascista Angelo Angeli nel corso del processo 
sulla strage di Bologna. Ma il rischio è che non si 
riescano a perseguire i responsabili: il 9 marzo 
'88 scade il termine di quindici anni, oltre il quale 
il reato viene prescritto. 

Franca Rame 

a * MILANO -Per quattordici 
anni non ho mai raccontalo a 
nessuno di essere stata violen
tata A tutti, allora e dopo ho 
detto soltanto di essere stala 
picchiata. Lo ha dichiaralo 
Franca Rame, in un'intervista 
al settimanale «Gente, che ne 
ha fornito una sintesi, riferen
dosi ali episodio di violenza di 
cui fu vittima nel marzo 1973 
A proposito del monologo 
sullo stupro da lei recitato a 
.Fantastico., I aitrice ha del
lo «Credo che non ce la farò 
più a recitarlo ancora adesso 
che II pubblico sa che non e la 
storia di un altra, ma la mia» 
«Sono convinta - ha anche 
detto - che questo tosto do
vrebbe essere rappresentalo 
alle elementari, perché solo 
cosi si spiega a un bambino 
cos'è la violenza la violenza 
in generale e quella sulla don
na, si può sperare che un gior 
no non esploda quella parte 
bestiale che è in lutti. «Dei 

miei aggressori - si legge nel-
I intervista - non si è mai sa
puto nulla non li hanno mai 
presi, molti anni più tardi, co
munque, il dottor Guido Viola, 
il magistrato che mi interrogo 
subilo dopo il sequestro, mi 
disse che a suo parere non 
dovevano essere stati del fa
scisti perché altrimenti prima 
o poi I nomi sarebbero saltati 
fuori» 

•Una violenza come quella 
che ho subilo - allerma anco
ra I attrice nell intervista - i 
un trauma che ti senti addosso 
per sempre», «Per anni, da 
quel giorno di marzo del 
1973, lo non sono più uscita 
di casa da sola» 

Ora da Bologna la palla 
rimbalza a Milano, e il pm Gui
do Viola e pronto ad afferrar
la Fu lui che, nel lontano 73 
cercò di Individuare e incriml 
nare gli autori dell odioso stu
pro a Franca Rame E ci andò 
vicino, anche quando Angelo 

Angeli, esponente delle Sam 
(Squadre d'azione Mussolini) 
fu arrestato in occasione di un 
attentato gli fu trovato addos
so un volantino dei «Giustizien 
d Italia», il gruppo che aveva 
rivendicato quella violenza 
Ma quel dato di fatto rimase 
isolato altri riscontri non si 
trovarono e a Viola non restò 
che lasciare I inchiesta in so
speso, in attesa che qualche 
ulteriore elemento si aggiun
gesse a queli unico indizio 

La deposizione resa nell'au
la del processo di Bologna 
dallo stesso Izzo ha rimesso 
ora in moto un'indagine che 
sembrava arenata ormai sen
za speranza e ormai ai limiti 
della prescrizione 

Viola attende ora che i ver
bali della deposizione di Izzo 
gli vengano trasmessi formal
mente da Bologna per riaprire 
quel non dimenticalo fascico
lo E poi? Le tappe successive 
sono lacllirenle prevedibili 
bisognerà interrogare Izzo, bi
sognerà probabilmente Inter
rogare ancha Concutelll e Bo-
nazzi E dualmente si potran
no forse petsegulre i respon
sabili di quella feroce «ammo 
nizione» Ma si arriverà In tem
po' i termini di prescrizione 
per io stupro sono di quindici 
anni la scadenza è il 9 marzo 
dell 88 OPB 

Convegno del PCI a 
Roma II 3 dicembre 

Espropri e intervento 
pubblico in edilizia: 

una grave emergenza 

Giovedì 3 dicembre, alle ore 10 a Roma, nella 
Sala della Protomoteca del Campidoglio, avrà 
luogo un incontro pubblico promosso dalla 
Direzione del PCI sugli espropri delle aree fab
bricabili e sull'intervento pubblico in edilizia, 
gravemente minacciati dalla legge finanziaria; 
Introdurrà il senatore Lucio Libertini, respon
sabile della Commissione trasporti, casa, in
frastrutture. Concluderà Con. Gavino Angius, 
responsabile della Commissione Autonomie. 
Interverranno Con. Botta, presidente della 
Commissione Lavori pubblici alla Camera dei 
deputati, il Sindaco di Modena, il senatore 
Cutrera della Direzione del PSI, Tonini, segre
tario generale della Fillea, Di Biagio, vicepre
sidente ANCAB, Salzano, presidente dell'I-
N U . Sono invitati il Governo, le Segreterie di 
Cgil, Cisl. UH. il SUNIA. l 'ANCE, l 'ANIACAP. 
i dirigenti del CER. 

I comitati regionali del PCI sono invitati ad 
organizzare la partecipazione di delegazioni di 
amministratori, lavoratori delle costruzioni, 
cooperative, tecnici e studiosi del territorio. 

gente che vive nel paraggi del 
deserto dell'Internacelo, quel
la di una convivenza impossi
bile tra due Inbù che si odiano 
da più di venti anni a causa di 
un omicidio Da allora la riva
lità si tramanda da padre In 
figlio Negli ultimi mesi a pon
te Marconi, nonostante i due 
gruppi vivessero separati, ogni 
sera finiva in lite, con l'arrivo 
dei carabinieri Laggiù però 
non ci sarà nessuno a dividere 
I contendenti E Ira I Khora
khane la laida potrebbe di
ventare pericolosa davvero 
Anche se nel viaggio tulio è 
filato liscio, se la carovana si è 
sistemata nel campo dell'In
ternacelo con proteste al mo
mento non violenle, la bomba 
è innescata e potrebbe esplo
dere da un momento all'altro 

Firenze 
Pista 
fasulla per 
il «mostro» 
• * • FIRENZE La pista sarda 
per i delitti del mostro si sfal
da Il giudice istruttore Mario 
Rotella, titolare delle inchie
ste sui sedici omicidi di Firen
ze ha detto' «Salvatore Vinci 
ci interessa ma non correte 
con la fantasia» La fuga di no
tizie sul suo viaggio lampo in 
Sardegna per interrogare Sal
vatore Vinci ha provocato un 
polverone che sicuramente 
non giova ali inchiesta 

•Esiste una sola istruttoria -
esordisce polemicamente il 
magistrato - ed è una istrutto
ria (ormale All'interno di que
sta Istruttoria il pubblico mini
stero fa la sua parte d'impulso 
e di iniziativa Tutte le piste 
vengono vagliate Non esisto
no divergenze perche le ini
ziative vengano prese sui fat
t i . 

Dunque i magistrati seguo
no tutte le piste Non esiste 
una pista privilegiata Tutte so
no buone e nessuna può esse
re trascurata 

Accoglienza 
in sordina 
a Mitterrand 
Valerci protesta 

È stata una visita in sordina quella compiuta nel giorni 
scorsi a Napoli dal presidente della Repubblica francete, 
Mitterrand Maunzio Valenzi, con una lettera inviata al 
sindaco della città, Pietro Lezzi, chiede spiegazioni del
l'accoglienza riservata dall'amministrazione comunale al
l'eminente uomo politico. -Sono profondamente stupito -
scrive Valenzi - che non si sia pensalo di consentire alla 
gente di Napoli di espnmere i propri sentimenti di amici
zia Non so chi abbia dato le direttive ma è ceno che 
Mitterrand non ha avuto l'omaggio dovuto Noh si è pensa
lo neanche a mettere le bandiere sugli edifici pubblici. 
Credo - scrive ancora Valenzi a Lezzi - che vadano studia
le lorme e modi per riparare all'errore». 

Una malattia 
sconosciuta 
colpisce gli alberi 
dell'Alto Adige 

Quasi un sesto degli alberi 
altoatesini è malato. Lo ha 
denunciato Ieri mattina l'as
sessore provinciale all'agri
coltura Luis Dumwalder 
durante una conlerenza 
stampa, presentando I risul
tali di uno studio sulla mo

ria dei boschi. Gli alberi ammalati sono I' 1,2% In più lupet
to all'anno passato e vi è stato un incremento di deperi
mento per «cause Ignote». In condizioni peggiori del bo
schi altoatesini si trovano gli alberi del Trentino, del Tlrolo 
austriaco, della Baviera e della Svizzera. 

Sequestro Fiora 
Appello al rapitori 
del sindaco 
di Torino 

•Lasciate che Marco possa 
trascorrere questo Natale, 
ia festa del bambini, con i 
suoi genitori». Inizia cosi 
l'appello che Maria Magna
ni Nova, sindaca di Torino, 
ha rivolto al sequestratori 
del piccolo Marco Flora, ra

pilo nel capoluogo piemontese nove mesi (a La settimana 
scorsa dopo un lungo silenzio I carcerieri hanno Inviato 
alla famiglia una foto di Marco ed una cassetta con la voce 
del bambino registrala Per la liberazione di Marco Fiora i 
sequestratori chiedono 3 miliardi, cifra che e molto al di 
sopra delle possibilità dei genitori del piccolo 

Proposta di leone Una p"»*»"* ><w "«• 
1 I l T ^ T i i ; . " * » • * * zlonale per valorizzare il 
COmUniSia patrimonio storico e ar-
nor va lor i zzare cheoioglco delia città di per valorizzare Aqulte|S ( ,„ pmintìi tf 
AqUileia Udine) è stata annunciata 

nel corso di una conferenza 
• • ^ • « « • • « ^ • • • B stampa da una delegazione 
comunista al termine di una visita di due giorni La delega
zione era composta da Giuseppe Chiarente, responsabile 
della commissione culturale del Pei, da Adriano La Regi
na, sopraintendenle archeologico di Roma, da Roberto 
Viezzi, segretario regionale del Friuli Venezia Giulia e dal
l'onorevole Renzo Pascolai 

Un muratore di Conlroguer-
ra, un centro in provincia di 
Teramo, ha denunciato cin
que ragazzi di età compresa 
Irai 13e i 15anni di avere 
violentatao il figlio di 11 an
ni Secondo la denuncia 
dell'uomo i ragazzi avreb
bero atteso fuori dalla saio-

Padre denuncia: 
«Cinque ragazzi 
hanno 
violentato 
mio figlio» 

la il bambino lo aVrebbeVOWilnaceialo e picchiati» più volte 
infine lo avrebbero costretto a seguirli in un casolare dove 
lo avrebbero violentalo. Non è stato II bambino a denun
ciare la violenza, il muratore avrebbe avuto notizia dell'e
pisodio da voci raccolte m paese, poi conlermaleda alcu
ne verifiche compiute dall'uomo 

Bat tao l ia riSDOnde La commissione Industria 
i V c Z ^ l Z . * t a * m n x del Senato ha approvato, In 
I I ) Sena iO sede referente, il decreto 

sulle centrali che "«w» «"'Enea un 
i * 5 V * contnbuto per 11 secondo 

nUClean semestre detl'87 a titolo 
d'anticipazione sul conlri-

• " " • ^ " ^ • " ^ • "™ i ™"^ '™ buio globale per il quin
quennio '85-'87 II decreto sarà esaminato dall'aula di pa
lazzo Madama il 16 dicembre, ma il giorno precedente, su 
richiesta del Pei, la commissione ascollerà il ministro del-
I Industria Battaglia sugli interventi previsti nelle centrali 
nucleari in costruzione e sulla rev-sione del pianoenergeti-
co nazionale 

CARLA CHELO 

HA ASPETTATO PHT M DUE 
MESI PER UNA GOCCIA 

^ — • • ' - i . i — « « z a » — * • • t m i — m , mM—m—mmm—mm—mm j t i m^m^mm^^mifmmmm» 

Gim matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goccia. Solo cosi 

Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 

% i meniizzi 
DA NOI SI FA COSI' 

• # 

l'Unità 
Mercoledì 

2 dicembre 1987 7 


